Considerazioni e commento di Gaetano Quadrelli

Prendo atto, anche dal sito di Adiconsum, della firma del protocollo “diventa un giocatore sociale”che forse si è perso un orizzonte di riferimento; questo anche alla luce della visione del sito Unibet in cui si opera una vera capriola di marketing per promuovere il gioco di azzardo come gioco sociale.

«Unibet Group – dichiara Maris Bonello, integrity analytics manager Unibet – è in prima linea nella promozione di un gioco d’azzardo responsabile. Pertanto, siamo molto contenti di avere l’opportunità di collaborare con organizzazioni come Adiconsum, e speriamo che ci saranno future iniziative comuni per promuovere il gioco responsabile a livello locale». La dichiarazione appare su alcuni media nazionali e riguarda la campagna Diventa un giocatore sociale, un protocollo sottoscritto tra Adiconsum e Unibet Group, una delle maggiori società che operano nel mercato dell’online gambling.

L’accordo fra Adiconsum e Unibet mi ha fatto ricordare la follia diffusa e generata con la creazione in Italia negli anni ’90 di migliaia di Sale Bingo, sostenute anche da una  parte del governo, con l’illusione di poter creare nuovi posti di lavoro. Mi ha fatto ricordare inoltre gli anni Settanta, quando centinaia di migliaia di persone, illuse di poter conseguire una facile vittoria, avevano giocato un numero ritardatario del Lotto (il 63), con puntate che a ogni giocata raddoppiavano di valore, nella speranza di poter  recuperare in tal modo le somme giocate con le puntate precedenti.

Purtroppo in quella tragica vicenda in molti dissiparono i loro risparmi, compreso il TFR (Trattamento di Fine Rapporto) che molti avevano richiesto come anticipazione per continuare a giocare. Molte famiglie si erano indebitate al punto da dover cedere agli “strozzini” le loro case, perché erano venute a trovarsi nella impossibilità di restituire il danaro che avevano richiesto in prestito per continuare a seguire l’illusione di una vincita facile.

Significative furono in quelle circostanze le iniziative assunte dalla Chiesa e anche dalle organizzazioni sindacali, con assemblee nei luoghi di lavoro, volantini nelle scuole, nei mercati e nelle aziende e con manifesti affissi in varie città (in particolare del Sud) per invitare le persone a riflettere prima di illudersi di potersi arricchire con un’improbabile vincita al Lotto.

Oggi, a distanza di anni da quelle vicende, siamo tutti testimoni di una nuova ludopatia che coinvolge milioni di nuovi giocatori, invogliati e illusi da uno Stato biscazziere di poter trovare la ricchezza con le varie lotterie di stato, oppure con il gratta e vinci o con le slot machine mentre la realtà che emerge, purtroppo, è che sono sempre di più le persone che si rivolgono alle sedi parrocchiali, alla Caritas o ai sindacati per richiedere il modello ISE, necessario per ottenere  sussidi o altri interventi di aiuto economico da parte dei Comuni. Fra queste persone, moltissime sono state coinvolte nell’infernale ricerca di un biglietto vincente del gratta e vinci o di un improbabile vincita al Bingo o di un bonus alle slot machine.

Se risultasse vero il protocollo sottoscritto da Adiconsum e Unibet richiedo l’intervento della CISL Confederale affinché sia fatta chiarezza sulle prerogative e sulle competenze dell’Associazione per la difesa dei consumatori promossa dalla Cisl.
Il rilancio dell’appello contro l’azzardo di tutte le associazioni di cui anche la cisl è firmataria

Attraverso la campagna mettiamoci in gioco.
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